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Dati macroeconomici > anno 2019

I contenuti della presente scheda sono aggiornati al mese di febbraio 2020. Eventuali riferimenti 
a previsioni per l’anno in corso potrebbero subire modifiche alla luce dell’emergenza Covid-19.

Fonti: Eurostat; Statec.

Reddito Procapite (€) 102.200

Tasso inflazione (%) 1,70

Tasso disoccupazione (%) 5,40

Tasso variazione PIL (%) 2,80

Tot. Import (%) 20,29

Tot. Export (mld/€) 13,41

Saldo Bilancia Commerciale (mld/€) -6,88

Tot. import da Italia (mld/€) 0,51

Tot. export verso Italia (mld/€) 0,57

Saldo interscambio Italia (mld/€) 0,06

Investimenti esteri (mld/€) 3.283,09

Investimenti all'estero (mld/€) 4.020,20

Investimenti italiani (mld/€) 26,16

Investimenti in Italia (mld/€) 67



1 Fonte: Statec.
2 Fonte: Commission de Surveillance du Secteur Financier (CSSF).

Lussemburgo
Caratteristiche del paese
Fuso orario: (rispetto all’Italia): 0
Superficie: 2.586 kmq
Popolazione: 613.900
Comunità italiana: 22.500 
Capitale: Lussemburgo (119.215) 
Città principali: Esch-sur-Alzette (35.382), Differdange (26.796), Dudelange (21.807), Pétange (19.154).
Moneta: euro
Lingua: Lussemburghese, Francese e Tedesco
Ordinamento dello Stato: Monarchia costituzionale ereditaria dotata di un sistema parlamentare uni-
camerale. Il potere legislativo è esercitato dalla Camera dei Deputati eletta con suffragio universale ed 
in carica per 5 anni. Il potere esecutivo è esercitato dal Granduca e dal Governo (nominato dal Sovrano e 
composto dal primo ministro e almeno altri 3 ministri). Infine un terzo organo, il Consiglio di Stato, è con-
sultato in materia legislativa.
Suddivisione amministrativa: 3 distretti (Luxembourg, Diekirch, Grevenmacher), 12 cantoni e 106 comuni.

Quadro macroeconomico
Con riferimento all’anno 2019, il tasso di crescita del 
PIL è stato del 2,8% e per il 2020 si prevede una cre-
scita del PIL su base annua intorno al 2,4%. Il tasso 
di inflazione nel 2019 si è attestato all’ 1,7%. Il tasso 
di disoccupazione al mese di dicembre 2019 risulta 
essere del 5,4%, contro il 5,1% dell’anno precedente.

Principali settori produttivi1
La parte più consistente del PIL è generata dal 
settore terziario (87,2%), composto per la maggior 
parte da servizi finanziari e immobiliari. Segue poi il 
settore industriale (12,5%), storicamente dominato 
dalla produzione di ferro e acciaio ma affiancato ne-
gli ultimi anni dalla produzione e la lavorazione della 
carta, dell’ingegneria leggera e dei mezzi di traspor-
to. Per finire, il settore agricolo rappresenta solo lo 
0,3% del PIL.
Le autorità lussemburghesi perseguono una politica 
di diversificazione del tessuto economico nazionale 
sostenendo le tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione (ITC), la logistica, le biotecnologie, le 
tecnologie ambientali, la ricerca, il tutto promuovendo 
attivamente la diversificazione della piazza finanziaria. 
Al 31 dicembre 2019, il patrimonio globale netto de-
gli organismi d’investimento collettivo del risparmio 
(OICR) corrisponde a € 4.718,914 miliardi. Con rife-
rimento al periodo degli ultimi dodici mesi trascorsi, 
il volume degli attivi netti ha registrato un aumento 
del 14,05%.2

Infrastrutture e trasporti1
Il Lussemburgo è dotato di una fitta ed efficiente 
rete di trasporti che, assieme alla posizione strate-
gica del Paese, sta permettendo la formazione di un 
grande cluster logistico. Il sistema stradale statale 

si sviluppa su 2.914 km di cui 165 km autostradali. Il 
sistema ferroviario, gestito dalla compagnia statale 
CFL (Société National des Chemis de Fer Luxem-
bourgeois), si articola su 275 km. Rilevanti sono i 37 
km di vie navigabili e il porto di Mertert che connette 
il trasporto su rotaia, via terra e via mare.
Il Paese dispone di un aereoporto internazionale che 
ospita la compagnia di bandiera Luxair e Cargolux 
una delle più importanti aziende al mondo per quanto 
riguarda il settore cargo.

Commercio estero1

Totale import : mld/€ 20,29
Totale export: mld/€ 13,41
Principali prodotti importati (%): materiali da tra-
sporto (18); macchinari ed apparecchiature (16,4); 
prodotti chimici e prodotti connessi (11,6); articoli 
di manifattura diversi (10,3); combustibili minerali, 
lubrificanti (10); prodotti alimentari e animali diversi 
(8,4); articoli di manifattura in metalli comuni (7,7).
Principali prodotti esportati (%): articoli di mani-
fattura in metalli comuni (22,9); macchine e attrez-
zature (19,3); altri articoli di manifattura classificati 
secondo materia prima (15,1); prodotti chimici e pro-
dotti connessi (11,6).
Principali partner commerciali: 
Paesi Clienti (%): Germania (26,4); Francia (16); Bel-
gio (12); Paesi Bassi (5,5); Italia (4,2); Regno Unito (4); 
Stati Uniti (3). 
Paesi Fornitori (%): Belgio (35,7); Germania (25,7); 
Francia (11,5); Paesi Bassi (5,9); Stati Uniti (3,1); Italia 
(2,5).

Quadro dell’economia1



Interscambio con l’Italia1

Saldo commerciale: mld/€ 0,06
Principali prodotti importati dall’Italia (%): mac-
chine ed apparecchi (21,8); materiale da trasporto 
(9,9); prodotti dell’industria alimentare, bevande, 
alcolici (9,9); metalli comuni e opere in tali materiali 
(8,4); paste di legno (8,1); materiali plastici (8).
Principali prodotti esportati in Italia (%): macchi-
ne e attrezzature (33,4); metalli comuni e opere in 
tali materiali (24,9); materie plastiche e opere in tali 
materiali (15,6); prodotti chimici e prodotti connessi 
(5,8).

Investimenti esteri (principali Paesi)1
Paesi di provenienza (%): Stati Uniti (18); Regno 
Unito (12,6); Irlanda (12); Paesi Bassi (12); Svizzera 
(3,5); Belgio (3,4).
Paesi di destinazione (%): Regno Unito (17); Paesi 
Bassi (17); Stati Uniti (16); Irlanda (11); Svizzera (8,3); 
Germania (2,8); Francia (2,7); Belgio (2,4).

Aspetti normativi e legislativi

Regolamentazione degli scambi
Sdoganamento e documenti di importazione: 
in virtù di quanto stabilito dal Trattato dell’Unio-
ne Economica belgo-lussemburghese (firmato il 
25.07.1921), il Lussemburgo e il Belgio formano un 
unico territorio doganale e la legislazione belga è 
valida anche per il Lussemburgo.
Classificazione doganale delle merci: sistema ar-
monizzato. 
Restrizioni alle importazioni: sottoposti ad accise 
le categorie di prodotto quali tabacco, oli minerali e 
alcolici.
Importazioni temporanee: rilasciati permessi tem-
poranei in caso di eventi occasionali quali esposi-
zioni fieristiche.

Attività di investimento ed insediamenti 
produttivi nel Paese 
Normativa per gli investimenti stranieri: le azien-
de straniere sono poste sullo stesso piano delle im-
prese locali, e godono di sostanziosi incentivi fiscali 
e d’altro genere. Con riferimento agli sgravi fiscali 
sono disponibili le agevolazioni previste dalla Legge 
4.12.1967 (modificata dalla legge del 23 dicembre 
2016)3 relativa alle imposte sui redditi e la Legge 
12.12.1996 sulle imposte dirette e indirette gravanti 
sulle imprese. Nessun settore d’attività è precluso 
agli investimenti esteri.
Legislazione societaria: filiali e succursali sono 
inquadrate dal punto di vista giuridico e fiscale in 
maniera distinta. La filiale mantiene la nazionalità 
della casa madre da cui è controllata, ma dalla quale 

rimane giuridicamente indipendente. La succursa-
le, è sottoposta alle stesse formalità di deposito e 
pubblicità previste per le società di diritto lussem-
burghese. 
È obbligatorio il deposito presso il Registre de Com-
merce et des Sociétés (RCS) di alcuni documenti, 
quali: indirizzo e attività; immatricolazione e iscrizio-
ne nel registro delle imprese; identità delle persone 
che rispondono verso i terzi e la giustizia; documenti 
contabili. Entrambe sono soggette ad Autorisation 
d’etablissement, con validità a tempo indetermina-
to, rilasciata dalla Direction générale PME et Entre-
preneuriat del Ministère de l’Economie.

Brevetti e proprietà intellettuale4

La materia è disciplinata dalla legge del 20.07.1992, 
così come modificata dalla legge del 22/05/2009, 
nonché dalle Convenzioni internazionali di Parigi 
(1883) e Lussemburgo (1975). L’ordinamento giu-
ridico distingue tra proprietà intellettuale e diritto 
d’autore. Il brevetto appartiene alla prima catego-
ria. Esso è un titolo giuridico in virtù del quale viene 
conferito, al titolare o agli aventi diritto, un monopo-
lio temporaneo di sfruttamento dell’invenzione per 
la durata di 20 anni con possibilità di rinnovo. Dalla 
data di scadenza il prodotto brevettato diviene di 
dominio pubblico.

Sistema fiscale
L’imposta sui redditi (LIR) è basata sul principio worl-
dwide income taxation, che presuppone una distinzio-
ne tra società residenti totalmente tassabili e società 
non residenti soggette a tassazione ridotta. 
Anno fiscale: 1 gennaio - 31 dicembre.
L’imposta sul reddito delle persone fisiche – stabilita 
secondo le fasce – è stata aumentata per contribuire al 
fondo per l’impiego.
Tassazione sulle attività di impresa5: le società che 
hanno sede sul territorio sono soggette a tassazione 
(permangono regimi di esenzione eccezionali su plu-
svalenze e dividendi da partecipazioni qualificate). 
Con la riforma fiscale del 26 aprile 2019, l’imposta 
sul reddito societario (IRC), applicabile alle società 
residenti e non residenti, è fissata a: 15% quando il 
reddito imponibile è inferiore a € 175.000; € 26.250 
più il 31% del reddito superiore a € 175.000, quando 
il reddito imponibile è compreso tra € 175.000 e € 
200.001; 17% quando il reddito imponibile supera 
€ 200.000.
É inoltre prevista un’imposta commerciale comunale.
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3 Fonte: Legilux.
4 Sui redditi generati dall’acquisizione e dallo sviluppo della proprietà 

intellettuale si beneficia di un tasso di esenzione dell’80%.
5 Fonte: Gouvernement du Grand-Duché de Luxembourg.



Imposta sul reddito
delle persone fisiche (euro)6

Reddito (euro) Valore
Fino a 11.265 0%
11.265 - 13.173 8%
13.173 - 15.009 9%
15.009 - 16.881 10%
16.881 - 18.753 11%
18.753 - 20.625 12%
20.625 - 22.569 14%
22.569 - 24.513 16%
24.513 - 26.457 18%
26.457 - 28.401 20%
28.401 - 30.345 22%
30.345 - 32.289 24%
32.289 - 34.233 26%
34.233 - 36.177 28%
36.177 - 38.121 30%
38.121 - 40.065 32%
40.065 - 42.009 34%
42.009 - 43.953 36%
43.953 - 45.897 38%
45.897 - 100.002 39%
100.002 - 150.000 40%
150.000 - 200.004 41%
200.004 - 9.999.999 42%

Imposta sul valore aggiunto (TVA)7: le disposizioni in 
materia di TVA sono in vigore con decorrenza 1.01.2010. 
La direttiva 2008/9/CE introduce nuove procedure di 
rimborso (non per i soggetti passivi non-comunitari per 
cui rimane invariato). La legislazione prevede un tasso 
ordinario (17%) e uno ridotto (14%, 8%, 3%, a seconda 
dei casi). In particolare, l’aliquota del 3% è applicata ai 
prodotti alimentari, bevande non alcoliche, medicinali, 
libri, scarpe e vestiti per bambini, l’acqua, l’affitto a uso 
locativo; quella del 8% alla fornitura di energia elettrica 
e gas, energia elettrica, piante; quella del 14% al vino, 
carburante e benzina. Presente un’imposta sui consumi 
per alcool, tabacco, oli minerali.

Notizie per l’operatore

Rischio Paese8: NC
Condizioni di assicurabilità SACE9: apertura sen-
za condizioni

Sistema bancario
La Banca Centrale Lussemburghese (BCL) informa che, 
sulla base dei dati provvisori, l’importo dei bilanci degli 
istituti di credito ammonta a 838.659 milioni di euro al 30 
novembre 2019, registrando un incremento del 7,5% ri-
spetto all’anno precedente10. 

Tassi bancari11

TIPOLOGIA Valore
Tasso di interesse su 
crediti immobiliari 
concessi alle famiglie

1,43% (variabile)
1,53% (fisso)

Tasso di interesse sui 
crediti al consumo 2,72%

Tasso di interesse sui 
depositi a termine
concessi alle famiglie

0,29%

Tasso di interesse variabile 
sui crediti concessi alle 
società non finanziarie

1,62% (importo inferiore 
o uguale a 1 mln/euro)

1,05% (importo superio-
re a 1 milione di euro)

Tasso sui depositi a termi-
ne concessi alle società 
non finanziarie

-0,05% 

Principali finanziamenti e linee di credito
La Loi du 27 julliet 1993 (modificata dalla legge del 18 
dicembre 2008) è legge quadro dell’industria e favori-
sce operazioni di investimento, ristrutturazione, ricer-
ca e sviluppo che mirano alla promozione, creazione, 
razionalizzazione o riconversione delle imprese. La Loi 
du 30 juin 2004 (modificata dalla legge del 21 dicembre 
2012) dispone di un regime di aiuti mirati alla creazione, 
estensione, modernizzazione e razionalizzazione delle 
imprese. Possono beneficiare del regime di aiuti tutte le 
persone fisiche e giuridiche la cui attività rientrino nella 
definizione generica di piccole e medie imprese (PME).
La Loi du 15 juillet 2008 promuove lo sviluppo, la di-
versificazione economica del tessuto produttivo ge-
nerale e l’equilibrio regionale dell’economia. 
La Loi du 22 decembre 2000 riguarda un regime di 
aiuti allo sviluppo regionale a favore di tutte le ope-
razioni il cui obiettivo è la creazione, l’ampliamento, 
la modernizzazione, il riorientamento e la diversifi-
cazione di tutte le attività industraili, o di servizi che 
abbiano un’influenza o un interesse particolare nel 
contesto regionale in cui si inseriscono o la cui rea-
lizzazione possa migliorare la ripartizione geografica 
dell’attività economica. Gli aiuti sono erogati sotto 
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6 Fonte: www.impotsdirects.public.lu
7 Fonte: www.aed.public.lu
8 Fonte: OCSE. Categoria OCSE (o categoria di rischio) indica il grado di 

rischiosità (da 0 a 7, dove 0 =rischio minore e 7=rischio massimo), ovvero 
la probabilità che si veri_ chi un default. Con NC si identificano Paesi OCSE 
e/o area Euro ad alto reddito per i quali non è prevista l’assegnazione di una 
categoria di rischio.

9 Fonte: www.sace.it
10 Fonte: Banque Centrale du Luxembourg – Communiqué de presse 

statistique
11 Fonte: www.innovation.public.lu



12 Fonte: www.spaceresources.public.lu
13 Fonte: www.guichet.lu
14 Fonte: www.luxembourg.public.lu
15 Fonte: Eurostat
16 Fonte: www.guichet.public.lu (benzina, diesel, combustibile indu-

striale al 05.03.2019) – Prezzi comprensivi di IVA 17%, Groupement 
Petrolier Luxembourgeois.

forma di capitale o eventuali sgravi fiscali.
La Loi du 18 février 2010 (modificata dalla legge del 19 
dicembre 2014) reca aiuti a favore delle imprese che 
intendano investire in progetti a tutela dell’ambiente e 
rivolti all’utilizzo razionale delle risorse naturali. L’im-
pegno delle imprese in misura superiore rispetto a 
quanto stabilito dagli standard comunitari è premiato 
mediante finanziamenti a sostegno di iniziative quali 
la produzione di energie alternative e/o rinnovabili, e 
generici studi di ricerca a tutela dell’ambiente.
Esiste inoltre a Lussemburgo la SNCI (Société nationale 
de crédit et d’investissement Luxembourg), una banca 
specializzata nel finanziamento a medio e lungo termine 
in attività con sede nel Paese. I suoi strumenti finanziari 
sono investimenti in beni immobili, innovazione ed export. 
Inoltre aiuta i progetti di start-up con programmi dedicati.

Attività Simest 
Acquisizione, a condizioni di mercato, 
di quote di capitale sociale di imprese
aventi sede all’interno della UE

Decreto MISE 23/11/2008 
Interventi agevolativi a supporto 
di crediti all’esportazione

Dlgs. 143/98 (già L. 227/77)
DM 199/2000

Parchi industriali e tecnologici,
zone franche
Dal 2002 il Governo sta promuovendo la Luxembourg 
Cluster Initiative il cui intento è permettere la coope-
razione tra pubblico e privato e contribuire alla R&S, 
in particolare per automotive, ricerche biomediche, 
innovazioni ecosostenibili, hi-tech, materiali tecnolo-
gici e tecnologia satellitare. Altri cluster di rilievo sono 
quello nel settore marittimo, e-commerce e logistico. 
L’obiettivo di tale iniziativa è di creare 300 nuove imprese 
e di generare 3.000 nuovi posti di lavoro entro il 2020.11

Negli ultimi anni, il governo lussemburghese punta allo 
sviluppo dello ‘space business’, mirando all’identifica-
zione e l’utilizzo delle risorse spaziali e attirando l’in-
teresse di oltre 60 compagnie private. Molti di questi 
operatori del settore e i loro fornitori hanno aderito al 
Cluster spaziale lussemburghese, il cui obiettivo è av-
viare progetti comuni di ricerca e sviluppo, spesso nel 
quadro di programmi dell’ESA o dell’UE. Basandosi 
sulla sua lunga storia in prima linea nel settore delle 
comunicazioni satellitari commerciali, il Lussemburgo 
punta a svolgere un ruolo di primo piano nell’esplora-
zione e nell’utilizzo di queste risorse.12

Con riferimento alle zone franche si segnala che a settem-
bre 2014 è stato inaugurato Le Freeport Luxembourg: un 
hub logistico aperto a spedizionieri o agenti attivi nel tra-
sporto specializzato, movimentazione e stoccaggio delle 
merci di valore che sono debitamente autorizzati dalle 

autorità doganali del Lussemburgo e accettate dalla lus-
semburghese Freeport Management Company SA. Tra le 
agevolazioni previste dal regime di zona franca, la sospen-
sione dell’IVA per operazioni che avvengono all’interno di 
depositi diversi da quelli doganali.

Accordi con l’Italia
Convenzione per evitare la doppia imposizione in 
materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e per 
prevenire la frode e l’evasione fiscale (in vigore dal feb-
braio 1983); protocollo aggiuntivo e scambio di lettere 
recante modifiche alla convenzione stipulata nel 1983, 
in particolare per l’esclusione del segreto bancario dai 
limiti dello scambio di informazioni su richiesta. 
Il provvedimento sopra citato è stato sottoposto a 
ratifica con l’emanazione della legge n. 150 del 3 ot-
tobre 2014, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale (n° 248 
– serie generale).

Costo dei fattori produttivi

Manodopera (valori medi mensili in €)13

CATEGORIA Media
Operaio 2.141,99
Impiegato 2.570,39
Dirigente 6.500,00

Organizzazione sindacale14

Lëtzebuerger Chrëschtlech Gewerkschafts-Bond 
(LCGB); Onofhängege Gewerkschaftsbond Lëtzeb-
uerg (OGBL); Confédération Générale de la Fonction 
Publique (CGFP); FNCTTFEL – Landesverband; Féd-
ération Générale de la Fonction Communale (FGFC); 
Association Lexembourgeoise des Employés de Ban-
que et Assurance (ALEBA); Confédération générale du 
travail du Luxembourg (CGT-L).

Elettricità ad uso industriale
(in €/kW/h)15

Media
Alta e media tensione 0,07

Prodotti petroliferi (in €/litro)16

Benzina 1,157
Nafta (Diesel) 1,059
Combustibile industriale 0,551
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Acqua
(in €/m3)17

Da A
ad uso industriale 0,93 1,40

Immobili
(canone mensile in €/m2)18

Da A
Affitto locali uffici 28 50

Informazioni utili

Indirizzi Utili nel Paese

Rete diplomatico consolare19

Ambasciata d’Italia
5, Rue Marie Adelaide L-2128 Lussemburgo
Tel: +352 4436441 – Fax: +352 455523
www.amblussemburgo.esteri.it
ambasciata.lussemburgo@esteri.it

Istituti di credito italiani
BPER Bank Luxembourg S.A. 
30, boulevard Royal L-2449 Lussemburgo
Tel: +352 222430-1 - Fax: +352 474887
Fideuram Bank (Luxembourg) S.A. 
9 rue Goethe, L-1637 Lussemburgo
Tel: +352 469090-1 - Fax: +352 468620
Intesa Sanpaolo Bank Luxembourg
19-21, boulevard Prince Henri, L-1724 Lussemburgo
Tel: +352 461411-1 - Fax: +352 223755
Mediobanca International (Luxembourg) S.A.
4, boulevard Joseph II, L-1840 Lussemburgo
Tel: +352 267303-1 - Fax: +352 26730308 
Unicredit International Bank (Luxembourg) S.A.
8-10, rue Jean Monnet - L-2180 Lussemburgo
Tel: +352 220842-1

In Italia

Rete diplomatico-consolare
Ambasciata del Granducato di Lussemburgo
Via Santa Croce in Gerusalemme 90, 00185 Roma 
Tel: 06 77201177 – Fax: 06 77201178
Consolati
Roma: Via Santa Croce in Gerusalemme, 90 - 00185
Tel: 06 77201177 – Fax: 06 77201055 
Firenze: Piazzale Galileo 5, 50125
Tel: 0039 3498080773
Genova: Via G. D’Annunzio 2, 16121
Tel: 010 5539078 - Fax: 010 5960458
Milano: Corso Europa 2, 20122 
Tel: 02 7636931 - Fax: 02 76369345

Napoli: Via Santa Brigida 51, 80133 
Tel: 081 5510060 - Fax: 081 5513138
Palermo: Via Siracusa 34, 90141 
Tel: 091 6256218 - Fax: 091 6256234
Perugia: Via Alessi 27, 06122
Tel: 075 576345 - Fax: 075 5722322
Riccione: Viale Milano 78/c, 47036
Tel: 0541 601700 - Fax: 0541 601762
Torino: Via Mercantini 5, 10121
Tel: 011 5622522 - Fax: 011 5175377
Venezia: Castello 5312, 30122
Tel: 041 5222047 – Fax: 041 5222047

Formalità doganali e documenti di viaggio
Passaporto e visto sono richiesti solo per cittadini 
extracomunitari.
Corrente elettrica20: 230V, 50 Hz

Giorni lavorativi ed orari
Uffici: lun-ven 8.30-12.00 / 13.00-17.30.
Negozi: lun 14.00 – 18.00 mar-sab 9.00 – 18.00 
Banche: lun-ven 9.00 – 12.00 / 14.00 – 16.30.
Festività: 1 gennaio; festività pasquali; 1 maggio; 
9 maggio (festa dell’Europa); Ascensione; lunedì di 
Pentecoste; 23 giugno (Festa nazionale); 15 agosto; 
1 novembre; 25 e 26 dicembre.
Assistenza medica: Tessera sanitaria europea so-
stitutiva dei precedenti modelli E110, E111, E119 ed 
E128, che consente di usufruire dell’assistenza sani-
taria gratuita in tutti gli stati Membri. Il numero utile 
in caso di emergenza è il 112.

Mezzi di trasporto
Compagnia aerea di bandiera: Luxair.
Altre compagnie che effettuano collegamenti 
con l´Italia: Air France, Alitalia, Austrian Airlines, 
Easyjet, KLM, Lufthansa, SAS, Swiss Airlines.
Trasferimenti da e per l’aeroporto: (l’aeroporto 
dista 7 km dal centro): servizio taxi al costo medio di 
€ 30, bus e tram gratuiti.
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17 Fonte: Ministére de l’Intérieur et à la Grande Région (tariffa agricola 
e costo generale dell’acqua).

18 Fonte: CBRE Marketview Luxembourg Office (media generale nel IV 
trimestre 2019).

19 Fonte: Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazio-
nale. Per ulteriori informazioni sugli uffici consolari nel Paese: www.
esteri.it

20 Fonte: www.Worldstandards.eu
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